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D.D. 28 novembre 2022, n. 3621 
Determina di concessione breve di transito in alveo del fiume Po del fiume Tanaro per 
coltivazione pioppeto su area privata in Comune di Bozzole (AL). RICHIEDENTE: Azienda 
Agricola Maccarini di Maccarini Roberto. 
 
 

 

ATTO DD 3621/A1814B/2022 DEL 28/11/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti 
 
 
OGGETTO: Determina di concessione breve di transito in alveo del fiume Po del fiume Tanaro 

per coltivazione pioppeto su area privata in Comune di Bozzole (AL). 
RICHIEDENTE: Azienda Agricola Maccarini di Maccarini Roberto. 
 

Vista l’istanza che l’Azienda Agricola Maccarini di Maccarini Roberto con sede in via San Pio V, 4 
– 15121 Alessandria C.F. MCCRRT63L02A182F ha presentato, in data 20/10/2022, per ottenere la 
concessione breve di transito in un ramo secondario abbandonato del fiume Po finalizzato alla 
coltivazione di pioppeto su area privata nel Comune di Bozzole (AL), come indicato nella 
documentazione tecnica. 
 
Preso atto che l’AIPO - Ufficio Operativo di Casale Monferrato ha rilasciato nulla osta idraulico PI-
CAS-AL-1025 relativo al transito indicato con nota prot. n. 26638 del 14/11/2022. 
 
Considerato che l’ Azienda Agricola Maccarini ha provveduto in data 21/11/2022, al pagamento, di 
€ 241,00 (€ 50,00 a titolo di spese di istruttoria e € 191,00 a titolo di canone) a favore della Regione 
Piemonte – Versamenti pagoPA. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della Deliberazione della Giunta 
Regionale 17 ottobre 2016, n. 1-4046 “Disciplina del sistema dei controlli interni”. 
 
Dato atto che il procedimento si è concluso nei termini previsti. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il T.U. n. 523/1904 ("Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie"); 



 

• l'art. 17 "Attribuzioni dei dirigenti" della L.R. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• gli artt. Art. 86 "Gestione del demanio idrico" e 89 "Funzioni conferite alle regioni e agli 
enti locali" del D.lgs. 112/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 
59"; 

• l'art. 59 "Funzioni della Regione" della L.R. 44/2000 "Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

• la l.r. 12 del 18/5/2004 "Disposizioni collegate alla Legge Finanziaria per l'anno 2004" e 
ss.mm.ii. e il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal regolamento 
regionale n. 2/R/2011 "Prime disposizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di 
beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi 
canoni ( Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12 )".; 

 
 

determina 
 
di autorizzare l’Azienda Agricola Maccarini di Maccarini Roberto con sede in Alessandria, via San 
Pio V n. 4, al transito in alveo del fiume Po per coltivazione pioppeto su area privata in Comune di 
Bozzole (AL), nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
cartografici allegati, attenendosi scrupolosamente alle indicazioni contenute nel nulla-osta idraulico 
PI-CAS-AL1025 rilasciato dall’AIPO - Ufficio Operativo di Casale Monferrato con nota prot. n. 
26638 del 14/11/2022. 
 
Il transito in alveo deve avvenire nel rispetto delle delimitazioni areali risultante dalla cartografia, 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore. 
 
Il transito è autorizzato esclusivamente per i mezzi aziendali ed è a completo rischio del 
concessionario, verso il quale verranno attribuite ogni forma di responsabilità civile e penale per il 
riconoscimento e/o il risarcimento di eventuali danni a terzi, o a cose, che potessero derivare 
dal’’utilizzo della concessione. 
 
Resta a capo del concessionario il ripristino e l’immediata messa in sicurezza per qualsiasi 
eventuale danno alle sponde fluviali, e/o difese idrauliche, e/o rilevati arginali durante il periodo di 
transito e chiaramente collegabili ad esso.  
 
Il transito dovrà essere eseguito in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non 
ledere diritti.  
 
Il concessionario è pertanto responsabile di qualsiasi danno, incidente, lesione e/o limitazione di 
diritti precostituiti che possa derivare a persone e cose per il transito autorizzato ed è tenuto ad 
eseguire a proprie cure e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare il 
piano viabile in caso di danneggiamento. 
 
Durante lo svolgimento delle attività il richiedente è tenuto ad ottemperare ai disposti in materia di 
sicurezza dei lavoratori occupati nelle attività agro-forestali, ai sensi del d.lgs n. 81/08, in relazione 



 

al possibile pericolo in caso di innalzamento dei livelli idrici in alveo, con l’obbligo di acquisire le 
informazioni relative all’attivazione delle allerte regionali, dovute ad emergenze idro-
meteorologiche stagionali o per eventi di piena ordinari ed eccezionali emessi da ARPA. 
 
La presente concessione si intende accordata nei limiti di competenza di questo Settore con 
l’obbligo del concessionario dell’acquisizione di ulteriori pareri o autorizzazioni previsti dalla 
vigente normativa in materia ambientale, paesaggistica, tutela della fauna ittica, ecc.. 
 
La presente autorizzazione ha validità di un anno, pena la decadenza della stessa entro il termine 
sopraindicato. 
 
Alla sua scadenza dovranno essere rimosse le eventuali piste di transito in alveo e nelle aree 
demaniali ripristinando lo stato dei luoghi. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi al Capo 
dello Stato. 
 
IL FUNZIONARIO ESTENSORE 
Luisella Sasso  
 
 

IL DIRIGENTE (A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti) 
Firmato digitalmente da Roberto Crivelli 

 
 
 


